
 
 

SAN LORENZO, diacono e martire 
Festa 

 
Invitatorio 
 
V. Signore, apri le mie labbra 
R. e la mia bocca proclami la tua lode. 
 
Ant. Venite, adoriamo il re dei martiri, 
  Cristo Signore. 
 
Il Salmo 94 può essere sostituito con il salmo 99 o 66 o 23; 
se questo ricorresse anche nell’Ufficio del giorno, 
si reciterà al suo posto il salmo 94, omesso all’Invitatorio. 
 
SALMO 94 Invito a lodare Dio 
Esortatevi a vicenda ogni giorno, finché dura «quest’oggi» (Eb 3, 13). 
 
Venite, applaudiamo al Signore, * 
 acclamiamo alla roccia della nostra salvezza. 
Accostiamoci a lui per rendergli grazie, * 
 a lui acclamiamo con canti di gioia (Ant.). 
 
Poiché grande Dio è il Signore, * 
 grande re sopra tutti gli dèi. 
Nella sua mano sono gli abissi della terra, * 
 sono sue le vette dei monti. 
 
Suo è il mare, egli l’ha fatto, * 
 le sue mani hanno plasmato la terra (Ant.). 
 
Venite, prostràti adoriamo, * 
 in ginocchio davanti al Signore che ci ha creati. 
Egli è il nostro Dio, e noi il popolo del suo pascolo, * 
 il gregge che egli conduce (Ant.). 
 
Ascoltate oggi la sua voce: † 
 «Non indurite il cuore, * 
 come a Merìba, come nel giorno di Massa 
  nel deserto, 
 
dove mi tentarono i vostri padri: * 
 mi misero alla prova, 
  pur avendo visto le mie opere (Ant.). 
 
Per quarant’anni mi disgustai di quella generazione † 
 e dissi: Sono un popolo dal cuore traviato, * 
 non conoscono le mie vie; 
 
perciò ho giurato nel mio sdegno: * 
 Non entreranno nel luogo del mio riposo» (Ant.). 
 
Gloria al Padre e al Figlio * 
 e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre * 
 nei secoli dei secoli. Amen (Ant.). 
 
Ant. Venite, adoriamo il re dei martiri, 
  Cristo Signore. 



 
 

Ufficio delle letture 
 
 
V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
Questa introduzione si omette quando si comincia l'Ufficio con l'Invitatorio. 
 
INNO 
 

Gerusalemme nuova, 
immagine di pace, 
costruita per sempre 
nell’amore del Padre. 
 
Tu discendi dal cielo 
come vergine sposa, 
per congiungerti a Cristo 
nelle nozze eterne. 
 
Dentro le tue mura, 
risplendenti di luce, 
si radunano in festa 
gli amici del Signore: 
 
pietre vive e preziose, 
scolpite dallo Spirito 
con la croce e il martirio 
per la città dei santi. 
 
Sia onore al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo, 
al Dio trino ed unico 
nei secoli sia gloria. Amen. 

 
Oppure: 
 

Re immortale e glorioso, 
che accogli nella luce 
i tuoi servi fedeli, 
 
esaudisci il tuo popolo, 
che canta le tue lodi 
nel ricordo dei martiri. 
 
La forza del tuo Spirito 
ci guidi alla vittoria 
sul male e sulla morte. 
 
Sia onore al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo 
nei secoli dei secoli. Amen. 

 
 
1 ant.  Sarete odiati a causa del mio nome: 
 ma chi sarà fedele sino alla fine sarà salvo. 



 
SALMO 2 
 
Perché le genti congiurano, * 
 perché invano cospirano i popoli? 
 
Insorgono i re della terra † 
 e i principi congiurano insieme * 
 contro il Signore e contro il suo Messia: 
 
«Spezziamo le loro catene, * 
 gettiamo via i loro legami». 
 
Se ne ride chi abita i cieli, * 
 li schernisce dall’alto il Signore. 
 
Egli parla loro con ira, * 
 li spaventa nel suo sdegno: 
«Io l’ho costituito mio sovrano * 
 sul Sion, mio santo monte». 
 
Annunzierò il decreto del Signore. † 
 Egli mi ha detto: «Tu sei mio figlio, * 
 io oggi ti ho generato. 
 
Chiedi a me, ti darò in possesso le genti * 
 e in dominio i confini della terra. 
Le spezzerai con scettro di ferro, * 
 come vasi di argilla le frantumerai». 
 
E ora, sovrani, siate saggi, * 
 istruitevi, giudici della terra; 
servite Dio con timore * 
 e con tremore esultate; 
 
che non si sdegni 
  e voi perdiate la via. † 
 Improvvisa divampa la sua ira. * 
 Beato chi in lui si rifugia. 
 
1 ant.  Sarete odiati a causa del mio nome: 
 ma chi sarà fedele sino alla fine sarà salvo. 
 
 
2 ant.  Non sono paragonabili le sofferenze presenti 
 alla gloria futura che apparirà in noi. 
 
SALMO 10 
 
Nel Signore mi sono rifugiato, come potete dirmi: * 
 «Fuggi come un passero verso il monte»? 
 
Ecco, gli empi tendono l’arco, † 
 aggiustano la freccia sulla corda * 
 per colpire nel buio i retti di cuore. 
 
Quando sono scosse le fondamenta, * 
 il giusto che cosa può fare? 
 
Ma il Signore nel tempio santo, * 
 il Signore ha il trono nei cieli. 
 
I suoi occhi sono aperti sul mondo, * 
 le sue pupille scrutano ogni uomo. – 



Il Signore scruta giusti ed empi, * 
 egli odia chi ama la violenza. 
 
Farà piovere sugli empi 
  brace, fuoco e zolfo, * 
 vento bruciante toccherà loro in sorte. 
 
Giusto è il Signore, ama le cose giuste, * 
 gli uomini retti vedranno il suo volto. 
 
2 ant.  Non sono paragonabili le sofferenze presenti 
 alla gloria futura che apparirà in noi. 
 
 
3 ant.  Come oro nel fuoco il Signore li ha provati; 
 li ha graditi come un olocausto. 
 
SALMO 16 
 
Accogli, Signore, la causa del giusto, * 
 sii attento al mio grido. 
Porgi l’orecchio alla mia preghiera: * 
 sulle mie labbra non c’è inganno. 
 
Venga da te la mia sentenza, * 
 i tuoi occhi vedano la giustizia. 
Saggia il mio cuore, scrutalo nella notte, * 
 provami al fuoco, non troverai malizia. 
 
La mia bocca non si è resa colpevole, * 
 secondo l’agire degli uomini; 
seguendo la parola delle tue labbra, * 
 ho evitato i sentieri del violento. 
 
Sulle tue vie tieni saldi i miei passi * 
 e i miei piedi non vacilleranno. 
 
Io t’invoco, mio Dio: * 
 dammi risposta; 
porgi l’orecchio, * 
 ascolta la mia voce, 
 
mostrami i prodigi del tuo amore: * 
 tu che salvi dai nemici 
  chi si affida alla tua destra. 
 
Custodiscimi come pupilla degli occhi, * 
 proteggimi all’ombra delle tue ali, 
di fronte agli empi che mi opprimono, * 
 ai nemici che mi accerchiano. 
 
Essi hanno chiuso il loro cuore, * 
 le loro bocche parlano con arroganza. 
Eccoli, avanzano, mi circondano, * 
 puntano gli occhi per abbattermi; 
 
simili a un leone che brama la preda, * 
 a un leoncello che si apposta in agguato. 
 
Sorgi, Signore, affrontalo, abbattilo; * 
 con la tua spada scampami dagli empi, 
con la tua mano, Signore, dal regno dei morti * 
 che non hanno più parte in questa vita. 
 



Sazia pure dei tuoi beni il loro ventre, † 
 se ne sazino anche i figli * 
 e ne avanzi per i loro bambini. 
 
Ma io per la giustizia contemplerò il tuo volto, * 
 al risveglio mi sazierò della tua presenza. 
 
3 ant.  Come oro nel fuoco il Signore li ha provati; 
 li ha graditi come un olocausto. 
 
V. Mi afferra l’angoscia e l’oppressione, 
R. ma la tua parola mi sostiene.  
 
 
PRIMA LETTURA 
Dagli Atti degli Apostoli 6, 1-6; 8, 1. 4-8 
 
I sette ministri eletti dagli apostoli 
 
 In quei giorni, mentre aumentava il numero dei discepoli, sorse un malcontento fra gli ellenisti verso gli Ebrei, perché 
venivano trascurate le loro vedove nella distribuzione quotidiana. Allora i Dodici convocarono il gruppo dei discepoli e 
dissero: « Non è giusto che noi trascuriamo la parola di Dio per il servizio delle mense. Cercate dunque, fratelli, tra di voi sette 
uomini di buona reputazione, pieni di Spirito e di saggezza, ai quali affideremo quest’incarico. Noi, invece, ci dedicheremo alla 
preghiera e al ministero della parola ». Piacque questa proposta a tutto il gruppo ed elessero Stefano, uomo pieno di fede e di 
Spirito Santo, Filippo, Pròcoro, Nicànore, Timòne, Parmenas e Nicola, un proselito di Antiochia. Li presentarono quindi agli 
apostoli i quali, dopo aver pregato, imposero loro le mani. 
 
 (Dopo l’uccisione di Stefano) scoppiò una violenta persecuzione contro la chiesa di Gerusalemme e tutti, ad eccezione 
degli apostoli, furono dispersi nelle regioni della Giudea e della Samaria. 
 Quelli però che erano stati dispersi andavano per il paese e diffondevano la parola di Dio. Filippo, sceso in una città della 
Samaria, cominciò a predicare loro il Cristo. E le folle prestavano ascolto unanimi alle parole di Filippo sentendolo parlare e 
vedendo i miracoli che egli compiva. Da molti indemoniati uscivano spiriti immondi, emettendo alte grida e molti paralitici e 
storpi furono risanati. E vi fu grande gioia in quella città. 
 
RESPONSORIO Cfr. Mt 10, 32; Gv 12, 26 
R. Chi mi confesserà davanti agli uomini, dice il Signore, 
* anch’io lo confesserò davanti al Padre mio che è nei cieli. 
V. Se uno mi vuol servire, mi segua; 
e dove sono io, là sarà anche il mio servo; 
R. anch’io lo confesserò davanti al Padre mio che è nei cieli. 
 
 
SECONDA LETTURA 
Dai «Discorsi» di sant’Agostino, vescovo 
(Disc. 304, 14; PL 38, 1395-1397) 
 
Fu ministro del sangue di Cristo 
 
 Oggi la chiesa di Roma celebra il giorno del trionfo di Lorenzo, giorno in cui egli rigettò il mondo del male. Lo calpestò 
quando incrudeliva rabbiosamente contro di lui e lo disprezzò quando lo allettava con le sue lusinghe. In un caso e nell’altro 
sconfisse satana che gli suscitava contro la persecuzione. 
 San Lorenzo era diacono della chiesa di Roma. Ivi era ministro del sangue di Cristo e là, per il nome di Cristo, versò il suo 
sangue. 
 Il beato apostolo Giovanni espose chiaramente il mistero della Cena del Signore, dicendo: «Come Cristo ha dato la sua 
vita per noi, così anche noi dobbiamo dare la vita per i fratelli» (1 Gv 3, 16). Lorenzo, fratelli, ha compreso tutto questo. L’ha 
compreso e messo in pratica. E davvero contraccambiò quanto aveva ricevuto in tale mensa. Amò Cristo nella sua vita, lo imitò 
nella sua morte. 
 Anche noi, fratelli, se davvero amiamo, imitiamo. Non potremmo, infatti, dare in cambio un frutto più squisito del nostro 
amore di quello consistente nell’imitazione del Cristo, che «patì per noi, lasciandoci un esempio, perché ne seguiamo le orme» 
(1 Pt 2, 21). Con questa frase sembra quasi che l’apostolo Pietro abbia voluto dire che Cristo patì solamente per coloro che 
seguono le sue orme, e che la passione di Cristo giova solo a coloro che lo seguono. I santi martiri lo hanno seguito fino 
all’effusione del sangue, fino a rassomigliargli nella passione. Lo hanno seguito i martiri, ma non essi soli. Infatti, dopo che 
essi passarono, non fu interrotto il ponte; né si è inaridita la sorgente, dopo che essi hanno bevuto. 



 Il bel giardino del Signore, o fratelli, possiede non solo le rose dei martiri, ma anche i gigli dei vergini, l’edera di quelli 
che vivono nel matrimonio, le viole delle vedove. Nessuna categoria di persone deve dubitare della propria chiamata: Cristo ha 
sofferto per tutti. Con tutta verità fu scritto di lui: «Egli vuole che tutti gli uomini siano salvati, e arrivino alla conoscenza della 
verità» (1 Tm 2, 4). 
 Dunque cerchiamo di capire in che modo, oltre all’effusione del sangue, oltre alla prova della passione, il cristiano debba 
seguire il Maestro. L’Apostolo, parlando di Cristo Signore, dice: «Egli, pur essendo di natura divina, non considerò un tesoro 
geloso la sua uguaglianza con Dio». Quale sublimità! 
 «Ma spogliò se stesso, assumendo la condizione di servo e divenendo simile agli uomini; apparso in forma umana, umiliò 
se stesso» (Fil 2, 7-8). Quale abbassamento! 
 Cristo si è umiliato: eccoti, o cristiano l’esempio da imitare. Cristo si è fatto ubbidiente: perché tu ti insuperbisci? Dopo 
aver percorso tutti i gradi di questo abbassamento, dopo aver vinto la morte, Cristo ascese al cielo: seguiamolo. Ascoltiamo 
l’Apostolo che dice: «Se siete risorti con Cristo, cercate le cose di lassù, dove si trova Cristo assiso alla destra di Dio» (Col 3, 
1). 
 
RESPONSORIO Cfr. Sal 17, 3 
R. Il martire Lorenzo proclamava ad alta voce: 
Adoro il vero Dio, e servo a lui solo; 
* perciò non mi spaventa la tortura. 
V. Dio è il mio aiuto, in lui ho fiducia: 
R. perciò non mi spaventa la tortura. 
 
 
INNO Te Deum 
 
Noi ti lodiamo, Dio, * 
 ti proclamiamo Signore. 
O eterno Padre, * 
 tutta la terra ti adora. 
 
A te cantano gli angeli * 
 e tutte le potenze dei cieli: 
Santo, Santo, Santo * 
 il Signore Dio dell’universo. 
 
I cieli e la terra * 
 sono pieni della tua gloria. 
Ti acclama il coro degli apostoli * 
 e la candida schiera dei martiri; 
 
le voci dei profeti si uniscono nella tua lode; * 
 la santa Chiesa proclama la tua gloria, 
adora il tuo unico Figlio, * 
 e lo Spirito Santo Paraclito. 
 
O Cristo, re della gloria, * 
 eterno Figlio del Padre, 
tu nascesti dalla Vergine Madre * 
 per la salvezza dell’uomo. 
 
Vincitore della morte, * 
 hai aperto ai credenti il regno dei cieli. 
Tu siedi alla destra di Dio, nella gloria del Padre. * 
 Verrai a giudicare il mondo alla fine dei tempi. 
 
Soccorri i tuoi figli, Signore, * 
 che hai redento col tuo sangue prezioso. 
Accoglici nella tua gloria * 
 nell’assemblea dei santi. 
 
● Salva il tuo popolo, Signore, * 
 guida e proteggi i tuoi figli. 
Ogni giorno ti benediciamo, * 
 lodiamo il tuo nome per sempre. 
 



Degnati oggi, Signore, * 
 di custodirci senza peccato. 
Sia sempre con noi la tua misericordia: * 
 in te abbiamo sperato. 
 
Pietà di noi, Signore, * 
 pietà di noi. 
Tu sei la nostra speranza, * 
 non saremo confusi in eterno. 
 
 
ORAZIONE 
 O Dio, che hai comunicato l’ardore della tua carità al diacono san Lorenzo e lo hai reso fedele nel ministero e glorioso nel 
martirio, fa’ che il tuo popolo segua i suoi insegnamenti e lo imiti nell’amore di Cristo e dei fratelli. Per il nostro Signore Gesù 
Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 
 R. Amen. 
 
Benediciamo il Signore. 
 R. Rendiamo grazie a Dio. 



 
 
Invitatorio 
 
V. Signore, apri le mie labbra 
R. e la mia bocca proclami la tua lode. 
 
Ant. Venite, adoriamo il re dei martiri, 
  Cristo Signore. 
 
Il Salmo 94 può essere sostituito con il salmo 99 o 66 o 23; 
se questo ricorresse anche nell’Ufficio del giorno, 
si reciterà al suo posto il salmo 94, omesso all’Invitatorio. 
 
SALMO 94 Invito a lodare Dio 
Esortatevi a vicenda ogni giorno, finché dura «quest’oggi» (Eb 3, 13). 
 
Venite, applaudiamo al Signore, * 
 acclamiamo alla roccia della nostra salvezza. 
Accostiamoci a lui per rendergli grazie, * 
 a lui acclamiamo con canti di gioia (Ant.). 
 
Poiché grande Dio è il Signore, * 
 grande re sopra tutti gli dèi. 
Nella sua mano sono gli abissi della terra, * 
 sono sue le vette dei monti. 
 
Suo è il mare, egli l’ha fatto, * 
 le sue mani hanno plasmato la terra (Ant.). 
 
Venite, prostràti adoriamo, * 
 in ginocchio davanti al Signore che ci ha creati. 
Egli è il nostro Dio, e noi il popolo del suo pascolo, * 
 il gregge che egli conduce (Ant.). 
 
Ascoltate oggi la sua voce: † 
 «Non indurite il cuore, * 
 come a Merìba, come nel giorno di Massa 
  nel deserto, 
 
dove mi tentarono i vostri padri: * 
 mi misero alla prova, 
  pur avendo visto le mie opere (Ant.). 
 
Per quarant’anni mi disgustai di quella generazione † 
 e dissi: Sono un popolo dal cuore traviato, * 
 non conoscono le mie vie; 
 
perciò ho giurato nel mio sdegno: * 
 Non entreranno nel luogo del mio riposo» (Ant.). 
 
Gloria al Padre e al Figlio * 
 e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre * 
 nei secoli dei secoli. Amen (Ant.). 
 
Ant. Venite, adoriamo il re dei martiri, 
  Cristo Signore. 



 
 

Lodi mattutine 
 
V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
Questa introduzione si omette quando si comincia l'Ufficio con l'Invitatorio. 
 
INNO 
 

O martire di Dio, 
discepolo fedele 
che hai segnato nel sangue 
il patto del battesimo! 
 
Tu dividi con Cristo, 
agnello del riscatto, 
la croce e la vittoria 
nel regno dei beati. 
 
Intercedi per noi 
pellegrini nel tempo 
e guida i nostri passi 
sulla via della pace. 
 
Tu libera gli oppressi, 
sostieni i vacillanti, 
e raduna i dispersi 
nell’Amore del Padre. 
 
A te sia lode, o Cristo, 
Parola del Dio vivo, 
che sveli nel martirio 
la forza del tuo Spirito. Amen. 

 
Oppure: 
 

Martyr Dei, qui únicum 
Patris sequéndo Fílium 
victis triúmphas hóstibus, 
victor fruens cæléstibus, 
 
Tui precátus múnere 
nostrum reátum dílue, 
arcens mali contágium, 
vitæ repéllens tǽdium. 
 
Solúta sunt iam víncula 
tui sacráti córporis; 
nos solve vinclis sǽculi 
amóre Fílii Dei. 
 
Honor Patri cum Fílio 
et Spíritu Paráclito, 
qui te coróna pérpeti 
cingunt in aula glóriæ. Amen. 

 



 
1 ant.  A te si stringe l’anima mia, o Dio, 
 ora che il mio corpo brucia per te. 
 
SALMO 62, 2-9 
L’anima assetata del Signore 
La Chiesa ha sete del suo Salvatore, 
bramando di dissetarsi alla fonte dell’acqua viva 
che zampilla per la vita eterna (cfr. Cassiodoro). 
 
O Dio, tu sei il mio Dio, all’aurora ti cerco, * 
 di te ha sete l’anima mia, 
a te anela la mia carne, * 
 come terra deserta, arida, senz’acqua. 
 
Così nel santuario ti ho cercato, * 
 per contemplare la tua potenza e la tua gloria. 
Poiché la tua grazia vale più della vita, * 
 le mie labbra diranno la tua lode. 
 
Così ti benedirò finché io viva, * 
 nel tuo nome alzerò le mie mani. 
Mi sazierò come a lauto convito, * 
 e con voci di gioia ti loderà la mia bocca. 
 
Nel mio giaciglio di te mi ricordo, * 
 penso a te nelle veglie notturne, 
tu sei stato il mio aiuto; * 
 esulto di gioia all’ombra delle tue ali. 
 
A te si stringe * 
 l’anima mia. 
La forza della tua destra * 
 mi sostiene. 
 
1 ant.  A te si stringe l’anima mia, o Dio, 
 ora che il mio corpo brucia per te. 
 
 
2 ant.  L’angelo del Signore 
 mi ha liberato dalle fiamme, 
 nella fornace ardente sono rimasto illeso. 
 
CANTICO Dn 3, 57-88. 56 
Ogni creatura lodi il Signore 
Lodate il nostro Dio, voi tutti, suoi servi (Ap 19, 5). 
 
Benedite, opere tutte del Signore, il Signore, * 
 lodatelo ed esaltatelo nei secoli. 
Benedite, angeli del Signore, il Signore, * 
 benedite, cieli, il Signore. 
 
Benedite, acque tutte, che siete sopra i cieli, il Signore, * 
 benedite, potenze tutte del Signore, il Signore. 
Benedite, sole e luna, il Signore, * 
 benedite, stelle del cielo, il Signore. 
 
Benedite, piogge e rugiade, il Signore, * 
 benedite, o venti tutti, il Signore. 
Benedite, fuoco e calore, il Signore, * 
 benedite, freddo e caldo, il Signore. 
 
Benedite, rugiada e brina, il Signore, * 
 benedite, gelo e freddo, il Signore. − 



Benedite, ghiacci e nevi, il Signore, * 
 benedite, notti e giorni, il Signore. 
 
Benedite, luce e tenebre, il Signore, * 
 benedite, folgori e nubi, il Signore. 
Benedica la terra il Signore, * 
 lo lodi e lo esalti nei secoli. 
 
Benedite, monti e colline, il Signore, * 
 benedite, creature tutte che germinate sulla terra, il Signore. 
Benedite, sorgenti, il Signore, * 
 benedite, mari e fiumi, il Signore. 
 
Benedite, mostri marini e quanto si muove nell’acqua, il Signore, * 
 benedite, uccelli tutti dell’aria, il Signore. 
Benedite, animali tutti, selvaggi e domestici, il Signore, * 
 benedite, figli dell’uomo, il Signore. 
 
Benedica Israele il Signore, * 
 lo lodi e lo esalti nei secoli. 
Benedite, sacerdoti del Signore, il Signore, * 
 benedite, o servi del Signore, il Signore. 
 
Benedite, spiriti e anime dei giusti, il Signore, * 
 benedite, pii e umili di cuore, il Signore. 
Benedite, Anania, Azaria e Misaele, il Signore, * 
 lodatelo ed esaltatelo nei secoli. 
 
Benediciamo il Padre e il Figlio con lo Spirito Santo, * 
 lodiamolo ed esaltiamolo nei secoli. 
Benedetto sei tu, Signore, nel firmamento del cielo, * 
 degno di lode e di gloria nei secoli. 
 
Alla fine di questo cantico non si dice il Gloria al Padre. 
 
2 ant.  L’angelo del Signore 
 mi ha liberato dalle fiamme, 
 nella fornace ardente sono rimasto illeso. 
 
 
 
3 ant.  Lorenzo martire così pregava: 
 Ti rendo grazie, Signore, 
 tu mi accogli nella tua casa. 
 
SALMO 149 Festa degli amici di Dio 
I figli della Chiesa, i figli del nuovo popolo 
esultino nel loro re, Cristo (Esichio). 
 
Cantate al Signore un canto nuovo; * 
 la sua lode nell’assemblea dei fedeli. 
Gioisca Israele nel suo Creatore, * 
 esultino nel loro Re i figli di Sion. 
 
Lodino il suo nome con danze, * 
 con timpani e cetre gli cantino inni. 
Il Signore ama il suo popolo, * 
 incorona gli umili di vittoria. 
 
Esultino i fedeli nella gloria, * 
 sorgano lieti dai loro giacigli. 
Le lodi di Dio sulla loro bocca * 
 e la spada a due tagli nelle loro mani, 
 



per compiere la vendetta tra i popoli * 
 e punire le genti; 
per stringere in catene i loro capi, * 
 i loro nobili in ceppi di ferro; 
 
per eseguire su di essi * 
 il giudizio già scritto: 
questa è la gloria * 
 per tutti i suoi fedeli. 
 
3 ant.  Lorenzo martire così pregava: 
 Ti rendo grazie, Signore, 
 tu mi accogli nella tua casa. 
 
 
LETTURA BREVE 2 Cor 1, 3-5 
 Sia benedetto Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, Padre misericordioso e Dio di ogni consolazione, il quale ci 
consola in ogni nostra tribolazione perché possiamo anche noi consolare quelli che si trovano in qualsiasi genere di afflizione 
con la consolazione con cui siamo consolati noi stessi da Dio. Infatti, come abbondano le sofferenze di Cristo in noi, così, per 
mezzo di Cristo, abbonda anche la nostra consolazione. 
 
RESPONSORIO BREVE 
R. Mia forza, * mio canto è il Signore. 
Mia forza, mio canto è il Signore. 
V. È lui la mia salvezza: 
mio canto è il Signore.  
  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
Mia forza, mio canto è il Signore. 
 
 
Ant. al Ben.  Non temere, Lorenzo, io sono con te; 
 se passerai in mezzo al fuoco, 
 la fiamma non ti potrà bruciare. 
 
CANTICO DI ZACCARIA Lc 1, 68-79 
Il Messia e il suo Precursore 
 
Benedetto il Signore Dio d’Israele, * 
 perché ha visitato e redento il suo popolo, 
 
e ha suscitato per noi una salvezza potente * 
 nella casa di Davide, suo servo, 
 
come aveva promesso * 
 per bocca dei suoi santi profeti d’un tempo: 
 
salvezza dai nostri nemici, * 
 e dalle mani di quanti ci odiano. 
 
Così egli ha concesso misericordia ai nostri padri * 
 e si è ricordato della sua santa alleanza, 
 
del giuramento fatto ad Abramo, nostro padre, * 
 di concederci, liberàti dalle mani dei nemici, 
 
di servirlo senza timore, in santità e giustizia * 
 al suo cospetto, per tutti i nostri giorni. 
 
E tu, bambino, sarai chiamato profeta dell’Altissimo * 
 perché andrai innanzi al Signore a preparargli le strade, 
 
per dare al suo popolo la conoscenza della salvezza * 
 nella remissione dei suoi peccati, 
 



grazie alla bontà misericordiosa del nostro Dio, * 
 per cui verrà a visitarci dall’alto un sole che sorge, 
 
per rischiarare quelli che stanno nelle tenebre * 
 e nell’ombra della morte 
 
e dirigere i nostri passi * 
 sulla via della pace. 
 
Gloria al Padre e al Figlio * 
 e allo Spirito Santo. 
 
Come era nel principio, e ora e sempre * 
 nei secoli dei secoli. Amen. 
 
Ant. al Ben.  Non temere, Lorenzo, io sono con te; 
 se passerai in mezzo al fuoco, 
 la fiamma non ti potrà bruciare. 
 
 
INVOCAZIONI 
In unione con i santi martiri, uccisi a causa del vangelo, 
celebriamo e invochiamo il nostro Salvatore, 
testimone fedele di Dio Padre: 
Ci hai redenti con il tuo sangue, o Signore. 
 
Per i tuoi martiri, che abbracciarono la morte 
a testimonianza della fede, 
– donaci la vera libertà di spirito. 
 
Per i tuoi martiri, che confessarono la fede 
sino all’effusione del sangue, 
– da’ a noi una fede pura e coerente. 
 
Per i tuoi martiri, che seguirono le tue orme sul cammino della croce, 
– fa’ che sosteniamo con fortezza le prove della vita. 
 
Per i tuoi martiri, che lavarono le vesti nel sangue dell’Agnello, 
– donaci di vincere le seduzioni della carne e del mondo. 
 
Padre nostro. 
 
 
ORAZIONE 
 O Dio, che hai comunicato l’ardore della tua carità al diacono san Lorenzo e lo hai reso fedele nel ministero e glorioso nel 
martirio, fa’ che il tuo popolo segua i suoi insegnamenti e lo imiti nell’amore di Cristo e dei fratelli. Per il nostro Signore Gesù 
Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 
 R. Amen. 
 
Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna. 
 R. Amen. 



 
 

Ora media 
 

Terza 
 
V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
INNO 
 

O Spirito Paraclito, 
uno col Padre e il Figlio, 
discendi a noi benigno 
nell'intimo dei cuori. 
 
Voce e mente si accordino 
nel ritmo della lode, 
il tuo fuoco ci unisca 
in un’anima sola. 
 
O luce di sapienza, 
rivelaci il mistero 
del Dio trino ed unico, 
fonte d’eterno amore. Amen. 

 
Oppure: 
 

L’ora terza risuona 
nel servizio di lode: 
con cuore puro e ardente 
preghiamo il Dio glorioso. 
 
Venga su noi, Signore, 
il dono dello Spirito, 
che in quest’ora discese 
sulla Chiesa nascente. 
 
Si rinnovi il prodigio 
di quella Pentecoste, 
che rivelò alle genti 
la luce del tuo regno. 
 
Sia lode al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo, 
al Dio trino e unico, 
nei secoli sia gloria. Amen. 

 
1 ant.  Cieli e terra passeranno; 
 le mie parole non passeranno, 
 dice il Signore. 
 
SALMO 118, 81-88 XI (Caf) 
 
Mi consumo nell’attesa della tua salvezza, * 
 spero nella tua parola. 
Si consumano i miei occhi dietro la tua promessa, * 
 mentre dico: «Quando mi darai conforto?». 



 
Io sono come un otre esposto al fumo, * 
 ma non dimentico i tuoi insegnamenti. 
Quanti saranno i giorni del tuo servo? * 
 Quando farai giustizia dei miei persecutori? 
 
Mi hanno scavato fosse gli insolenti * 
 che non seguono la tua legge. 
Verità sono tutti i tuoi comandi; * 
 a torto mi perseguitano: vieni in mio aiuto. 
 
Per poco non mi hanno bandito dalla terra, * 
 ma io non ho abbandonato i tuoi precetti. 
Secondo il tuo amore fammi vivere * 
 e osserverò le parole della tua bocca. 
 
1 ant.  Cieli e terra passeranno; 
 le mie parole non passeranno, 
 dice il Signore. 
 
 
2 ant.  Tu sei per me rifugio, o Dio, 
 torre salda davanti all’avversario. 
 
SALMO 60 Preghiera di un esule 
Quando verrà disfatto questo corpo, nostra abitazione sulla terra, 
riceveremo un’abitazione da Dio, una dimora eterna... nei cieli (2 Cor 5, 1). 
 
Ascolta, o Dio, il mio grido, * 
 sii attento alla mia preghiera. 
 
Dai confini della terra io t’invoco; † 
 mentre il mio cuore viene meno, * 
 guidami su rupe inaccessibile. 
 
Tu sei per me rifugio, * 
 torre salda davanti all’avversario. 
Dimorerò nella tua tenda per sempre, * 
 all’ombra delle tue ali troverò riparo; 
 
perché tu, Dio, hai ascoltato i miei voti, * 
 mi hai dato l’eredità di chi teme il tuo nome. 
 
Ai giorni del re aggiungi altri giorni, * 
 per molte generazioni siano i suoi anni. 
Regni per sempre sotto gli occhi di Dio; * 
 grazia e fedeltà lo custodiscano. 
 
Allora canterò inni al tuo nome, sempre, * 
 sciogliendo i miei voti giorno per giorno. 
 
2 ant.  Tu sei per me rifugio, o Dio, 
 torre salda davanti all’avversario. 
 
 
3 ant.  Proteggimi, o Dio, 
 dal terrore del nemico. 
 
SALMO 63 Preghiera contro il terrore del nemico 
Tennero consiglio per arrestare con un inganno Gesù 
e farlo morire (Mt 26, 4). 
 
Ascolta, Dio, la voce del mio lamento, * 
 dal terrore del nemico preserva la mia vita. – 



Proteggimi dalla congiura degli empi, * 
 dal tumulto dei malvagi. 
 
Affilano la loro lingua come spada, † 
 scagliano come frecce parole amare * 
 per colpire di nascosto l’innocente; 
 
lo colpiscono di sorpresa * 
 e non hanno timore. 
 
Si ostinano nel fare il male, † 
 si accordano per nascondere tranelli; * 
 dicono: «Chi li potrà vedere?». 
 
Meditano iniquità, attuano le loro trame: * 
 un baratro è l’uomo e il suo cuore un abisso. 
 
Ma Dio li colpisce con le sue frecce: * 
 all’improvviso essi sono feriti, 
la loro stessa lingua li farà cadere; * 
 chiunque, al vederli, scuoterà il capo. 
 
Allora tutti saranno presi da timore, † 
 annunzieranno le opere di Dio * 
 e capiranno ciò che egli ha fatto. 
 
Il giusto gioirà nel Signore † 
 e riporrà in lui la sua speranza, * 
 i retti di cuore ne trarranno gloria. 
 
3 ant.  Proteggimi, o Dio, 
 dal terrore del nemico. 
 
 
LETTURA BREVE 1 Pt 5, 10-11 
 Il Dio di ogni grazia, il quale vi ha chiamati alla sua gloria eterna in Cristo, egli stesso vi ristabilirà, dopo una breve 
sofferenza, vi confermerà e vi renderà forti e saldi. A lui la potenza nei secoli. Amen! 
 
V. Il Signore l’ha rivestito di gioia, 
R. gli ha posto sul capo una splendida corona. 
 
 
ORAZIONE 
 O Dio, che hai comunicato l’ardore della tua carità al diacono san Lorenzo e lo hai reso fedele nel ministero e glorioso nel 
martirio, fa’ che il tuo popolo segua i suoi insegnamenti e lo imiti nell’amore di Cristo e dei fratelli. Per Cristo nostro Signore. 
 R. Amen. 
 
Benediciamo il Signore. 
 R. Rendiamo grazie a Dio. 



 
 

Sesta 
 
 

V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
INNO 
 

Glorioso e potente Signore, 
che alterni i ritmi del tempo, 
irradi di luce il mattino 
e accendi di fuochi il meriggio, 
 
tu placa le tristi contese, 
estingui la fiamma dell’ira, 
infondi vigore alle membra, 
ai cuori concedi la pace. 
 
Sia gloria al Padre ed al Figlio, 
sia onore al Santo Spirito, 
all'unico e trino Signore 
sia lode nei secoli eterni. Amen. 

 
Oppure: 
 

L’ora sesta c’invita 
al servizio divino: 
inneggiamo al Signore 
con fervore di spirito. 
 
In quest’ora sul Golgota, 
vero agnello pasquale, 
Cristo paga il riscatto 
per la nostra salvezza. 
 
Dinanzi alla sua gloria 
anche il sole si oscura: 
risplenda la sua grazia 
nell'intimo dei cuori. 
 
Sia lode al Padre e al Figlio, 
e allo Spirito Santo, 
al Dio trino ed unico 
nei secoli sia gloria. Amen. 

 
 
1 ant.  Cieli e terra passeranno; 
 le mie parole non passeranno, 
 dice il Signore. 
 
SALMO 118, 81-88 XI (Caf) 
 
Mi consumo nell’attesa della tua salvezza, * 
 spero nella tua parola. 
Si consumano i miei occhi dietro la tua promessa, * 
 mentre dico: «Quando mi darai conforto?». 



 
Io sono come un otre esposto al fumo, * 
 ma non dimentico i tuoi insegnamenti. 
Quanti saranno i giorni del tuo servo? * 
 Quando farai giustizia dei miei persecutori? 
 
Mi hanno scavato fosse gli insolenti * 
 che non seguono la tua legge. 
Verità sono tutti i tuoi comandi; * 
 a torto mi perseguitano: vieni in mio aiuto. 
 
Per poco non mi hanno bandito dalla terra, * 
 ma io non ho abbandonato i tuoi precetti. 
Secondo il tuo amore fammi vivere * 
 e osserverò le parole della tua bocca. 
 
1 ant.  Cieli e terra passeranno; 
 le mie parole non passeranno, 
 dice il Signore. 
 
 
2 ant.  Tu sei per me rifugio, o Dio, 
 torre salda davanti all’avversario. 
 
SALMO 60 Preghiera di un esule 
Quando verrà disfatto questo corpo, nostra abitazione sulla terra, 
riceveremo un’abitazione da Dio, una dimora eterna... nei cieli (2 Cor 5, 1). 
 
Ascolta, o Dio, il mio grido, * 
 sii attento alla mia preghiera. 
 
Dai confini della terra io t’invoco; † 
 mentre il mio cuore viene meno, * 
 guidami su rupe inaccessibile. 
 
Tu sei per me rifugio, * 
 torre salda davanti all’avversario. 
Dimorerò nella tua tenda per sempre, * 
 all’ombra delle tue ali troverò riparo; 
 
perché tu, Dio, hai ascoltato i miei voti, * 
 mi hai dato l’eredità di chi teme il tuo nome. 
 
Ai giorni del re aggiungi altri giorni, * 
 per molte generazioni siano i suoi anni. 
Regni per sempre sotto gli occhi di Dio; * 
 grazia e fedeltà lo custodiscano. 
 
Allora canterò inni al tuo nome, sempre, * 
 sciogliendo i miei voti giorno per giorno. 
 
2 ant.  Tu sei per me rifugio, o Dio, 
 torre salda davanti all’avversario. 
 
 
3 ant.  Proteggimi, o Dio, 
 dal terrore del nemico. 
 
SALMO 63 Preghiera contro il terrore del nemico 
Tennero consiglio per arrestare con un inganno Gesù 
e farlo morire (Mt 26, 4). 
 
Ascolta, Dio, la voce del mio lamento, * 
 dal terrore del nemico preserva la mia vita. – 



Proteggimi dalla congiura degli empi, * 
 dal tumulto dei malvagi. 
 
Affilano la loro lingua come spada, † 
 scagliano come frecce parole amare * 
 per colpire di nascosto l’innocente; 
 
lo colpiscono di sorpresa * 
 e non hanno timore. 
 
Si ostinano nel fare il male, † 
 si accordano per nascondere tranelli; * 
 dicono: «Chi li potrà vedere?». 
 
Meditano iniquità, attuano le loro trame: * 
 un baratro è l’uomo e il suo cuore un abisso. 
 
Ma Dio li colpisce con le sue frecce: * 
 all’improvviso essi sono feriti, 
la loro stessa lingua li farà cadere; * 
 chiunque, al vederli, scuoterà il capo. 
 
Allora tutti saranno presi da timore, † 
 annunzieranno le opere di Dio * 
 e capiranno ciò che egli ha fatto. 
 
Il giusto gioirà nel Signore † 
 e riporrà in lui la sua speranza, * 
 i retti di cuore ne trarranno gloria. 
 
3 ant.  Proteggimi, o Dio, 
 dal terrore del nemico. 
 
 
LETTURA BREVE Gc 1, 12 
 Beato l’uomo che sopporta la tentazione, perché una volta superata la prova riceverà la corona della vita che il Signore ha 
promesso a quelli che lo amano. 
 
V. Confido in Dio, non ho timore: 
R. chi potrà farmi del male? 
 
 
ORAZIONE 
 O Dio, che hai comunicato l’ardore della tua carità al diacono san Lorenzo e lo hai reso fedele nel ministero e glorioso nel 
martirio, fa’ che il tuo popolo segua i suoi insegnamenti e lo imiti nell’amore di Cristo e dei fratelli. Per Cristo nostro Signore. 
 R. Amen. 
 
Benediciamo il Signore. 
 R. Rendiamo grazie a Dio. 



 
 

Nona 
 
 

V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
INNO 
 

Signore, forza degli esseri, 
Dio immutabile, eterno, 
tu segni i ritmi del mondo: 
i giorni, i secoli, il tempo. 
 
Irradia di luce la sera, 
fa’ sorgere oltre la morte, 
nello splendore dei cieli, 
il giorno senza tramonto. 
 
Sia lode al Padre altissimo, 
al Figlio e al Santo Spirito, 
com’era nel principio, 
ora e nei secoli eterni. Amen. 

 
Oppure: 
 

L’ora nona ci chiama 
alla lode di Dio: 
adoriamo cantando 
l'uno e trino Signore. 
 
San Pietro che in quest’ora 
salì al tempio a pregare, 
rafforzi i nostri passi 
sulla via della fede. 
 
Uniamoci agli apostoli 
nella lode perenne 
e camminiamo insieme 
sulle orme di Cristo. 
 
Ascolta, Padre altissimo, 
tu che regni in eterno, 
con il Figlio e lo Spirito 
nei secoli dei secoli. Amen. 

 
 
1 ant.  Cieli e terra passeranno; 
 le mie parole non passeranno, 
 dice il Signore. 
 
SALMO 118, 81-88 XI (Caf) 
 
Mi consumo nell’attesa della tua salvezza, * 
 spero nella tua parola. 
Si consumano i miei occhi dietro la tua promessa, * 
 mentre dico: «Quando mi darai conforto?». 



 
Io sono come un otre esposto al fumo, * 
 ma non dimentico i tuoi insegnamenti. 
Quanti saranno i giorni del tuo servo? * 
 Quando farai giustizia dei miei persecutori? 
 
Mi hanno scavato fosse gli insolenti * 
 che non seguono la tua legge. 
Verità sono tutti i tuoi comandi; * 
 a torto mi perseguitano: vieni in mio aiuto. 
 
Per poco non mi hanno bandito dalla terra, * 
 ma io non ho abbandonato i tuoi precetti. 
Secondo il tuo amore fammi vivere * 
 e osserverò le parole della tua bocca. 
 
1 ant.  Cieli e terra passeranno; 
 le mie parole non passeranno, 
 dice il Signore. 
 
 
2 ant.  Tu sei per me rifugio, o Dio, 
 torre salda davanti all’avversario. 
 
SALMO 60 Preghiera di un esule 
Quando verrà disfatto questo corpo, nostra abitazione sulla terra, 
riceveremo un’abitazione da Dio, una dimora eterna... nei cieli (2 Cor 5, 1). 
 
Ascolta, o Dio, il mio grido, * 
 sii attento alla mia preghiera. 
 
Dai confini della terra io t’invoco; † 
 mentre il mio cuore viene meno, * 
 guidami su rupe inaccessibile. 
 
Tu sei per me rifugio, * 
 torre salda davanti all’avversario. 
Dimorerò nella tua tenda per sempre, * 
 all’ombra delle tue ali troverò riparo; 
 
perché tu, Dio, hai ascoltato i miei voti, * 
 mi hai dato l’eredità di chi teme il tuo nome. 
 
Ai giorni del re aggiungi altri giorni, * 
 per molte generazioni siano i suoi anni. 
Regni per sempre sotto gli occhi di Dio; * 
 grazia e fedeltà lo custodiscano. 
 
Allora canterò inni al tuo nome, sempre, * 
 sciogliendo i miei voti giorno per giorno. 
 
2 ant.  Tu sei per me rifugio, o Dio, 
 torre salda davanti all’avversario. 
 
 
3 ant.  Proteggimi, o Dio, 
 dal terrore del nemico. 
 
SALMO 63 Preghiera contro il terrore del nemico 
Tennero consiglio per arrestare con un inganno Gesù 
e farlo morire (Mt 26, 4). 
 
Ascolta, Dio, la voce del mio lamento, * 
 dal terrore del nemico preserva la mia vita. – 



Proteggimi dalla congiura degli empi, * 
 dal tumulto dei malvagi. 
 
Affilano la loro lingua come spada, † 
 scagliano come frecce parole amare * 
 per colpire di nascosto l’innocente; 
 
lo colpiscono di sorpresa * 
 e non hanno timore. 
 
Si ostinano nel fare il male, † 
 si accordano per nascondere tranelli; * 
 dicono: «Chi li potrà vedere?». 
 
Meditano iniquità, attuano le loro trame: * 
 un baratro è l’uomo e il suo cuore un abisso. 
 
Ma Dio li colpisce con le sue frecce: * 
 all’improvviso essi sono feriti, 
la loro stessa lingua li farà cadere; * 
 chiunque, al vederli, scuoterà il capo. 
 
Allora tutti saranno presi da timore, † 
 annunzieranno le opere di Dio * 
 e capiranno ciò che egli ha fatto. 
 
Il giusto gioirà nel Signore † 
 e riporrà in lui la sua speranza, * 
 i retti di cuore ne trarranno gloria. 
 
3 ant.  Proteggimi, o Dio, 
 dal terrore del nemico. 
 
 
LETTURA BREVE Sap 3, 1-2a. 3b 
 Le anime dei giusti sono nelle mani di Dio, nessun tormento le toccherà. Agli occhi degli stolti parve che morissero; ma 
essi sono nella pace. 
 
V. Torneranno nella gioia del raccolto, 
R. canteranno i prodigi del Signore. 
 
 
ORAZIONE 
 O Dio, che hai comunicato l’ardore della tua carità al diacono san Lorenzo e lo hai reso fedele nel ministero e glorioso nel 
martirio, fa’ che il tuo popolo segua i suoi insegnamenti e lo imiti nell’amore di Cristo e dei fratelli. Per Cristo nostro Signore. 
 R. Amen. 
 
Benediciamo il Signore. 
 R. Rendiamo grazie a Dio. 



 
 
 

XIX DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
III Settimana del Salterio 

 
Primi Vespri 

 
V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
INNO 
 

Dio, che all’alba dei tempi 
creasti la luce nuova, 
accogli il nostro canto, 
mentre scende la sera. 
 
Veglia sopra i tuoi figli 
pellegrini nel mondo; 
la morte non ci colga 
prigionieri del male. 
 
La tua luce risplenda 
nell’intimo dei cuori, 
e sia pegno e primizia 
della gloria dei cieli. 
 
Te la voce proclami, 
o Dio trino ed unico, 
te canti il nostro cuore, 
te adori il nostro spirito. Amen. 

 
 
1 ant.  Dal sorgere del sole al suo tramonto 
 sia lodato il nome del Signore. 
 
SALMO 112 Lodate il nome del Signore 
Ha rovesciato i potenti dai troni, ha innalzato gli umili (Lc 1, 52). 
 
Lodate, servi del Signore, * 
 lodate il nome del Signore. 
Sia benedetto il nome del Signore, * 
 ora e sempre. 
 
Dal sorgere del sole al suo tramonto * 
 sia lodato il nome del Signore. 
Su tutti i popoli eccelso è il Signore, * 
 più alta dei cieli è la sua gloria. 
 
Chi è pari al Signore nostro Dio che siede nell’alto * 
 e si china a guardare nei cieli e sulla terra? 
 
Solleva l’indigente dalla polvere, * 
 dall’immondizia rialza il povero, 
per farlo sedere tra i principi, * 
 tra i principi del suo popolo. 



 
Fa abitare la sterile nella sua casa * 
 quale madre gioiosa di figli. 
 
1 ant.  Dal sorgere del sole al suo tramonto 
 sia lodato il nome del Signore. 
 
 
2 ant.  Alzerò il calice della salvezza, 
 invocherò il nome del Signore. 
 
SALMO 115 Rendimento di grazie nel tempio 
Per mezzo di lui (Cristo) 
offriamo continuamente un sacrificio di lode a Dio (Eb 13, 15). 
 
Ho creduto anche quando dicevo: * 
 «Sono troppo infelice». 
Ho detto con sgomento: * 
 «Ogni uomo è inganno». 
 
Che cosa renderò al Signore * 
 per quanto mi ha dato? 
Alzerò il calice della salvezza * 
 e invocherò il nome del Signore. 
 
Adempirò i miei voti al Signore, * 
 davanti a tutto il suo popolo. 
Preziosa agli occhi del Signore * 
 è la morte dei suoi fedeli. 
 
Sì, io sono il tuo servo, Signore, † 
 io sono tuo servo, figlio della tua ancella; * 
 hai spezzato le mie catene. 
 
A te offrirò sacrifici di lode * 
 e invocherò il nome del Signore. 
 
Adempirò i miei voti al Signore * 
 davanti a tutto il suo popolo, 
negli atri della casa del Signore, * 
 in mezzo a te, Gerusalemme. 
 
2 ant.  Alzerò il calice della salvezza, 
 invocherò il nome del Signore. 
 
 
3 ant.  Il Signore Gesù si è umiliato nella morte; 
 e Dio lo ha innalzato nella gloria. 
 
CANTICO Fil 2, 6-11 
Cristo, servo di Dio 
 
Cristo Gesù, pur essendo di natura divina, * 
 non considerò un tesoro geloso 
  la sua uguaglianza con Dio; 
 
ma spogliò se stesso, † 
 assumendo la condizione di servo * 
 e divenendo simile agli uomini; 
 
apparso in forma umana, umiliò se stesso † 
 facendosi obbediente fino alla morte * 
 e alla morte di croce. 
 



Per questo Dio l’ha esaltato * 
 e gli ha dato il nome 
  che è al di sopra di ogni altro nome; 
 
perché nel nome di Gesù ogni ginocchio si pieghi † 
 nei cieli, sulla terra * 
 e sotto terra; 
 
e ogni lingua proclami 
  che Gesù Cristo è il Signore, * 
 a gloria di Dio Padre. 
 
3 ant.  Il Signore Gesù si è umiliato nella morte; 
 e Dio lo ha innalzato nella gloria. 
 
 
LETTURA BREVE Eb 13, 20-21 
 Il Dio della pace che ha fatto tornare dai morti il Pastore grande delle pecore, in virtù del sangue di un’alleanza eterna (Zc 
9, 11 gr.; Is 55, 3), il Signore nostro Gesù, vi renda perfetti in ogni bene, perché possiate compiere la sua volontà, operando in 
voi ciò che a lui è gradito per mezzo di Gesù Cristo, al quale sia gloria nei secoli dei secoli. Amen. 
 
RESPONSORIO BREVE 
R. Quanto sono grandi * le tue opere, Signore! 
Quanto sono grandi le tue opere, Signore! 
V. Le hai fatte con bontà e sapienza 
le tue opere, Signore. 
  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
Quanto sono grandi le tue opere, Signore! 
 
Ant. al Magn. Siate pronti, 
   come chi attende nella notte il suo Signore. 
 
CANTICO DELLA BEATA VERGINE Lc 1, 46-55 
Esultanza dell’anima nel Signore 
 
L’anima mia magnifica il Signore * 
 e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 
 
perché ha guardato l’umiltà della sua serva. * 
 D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. 
 
Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente * 
 e Santo è il suo nome: 
 
di generazione in generazione la sua misericordia * 
 si stende su quelli che lo temono. 
 
Ha spiegato la potenza del suo braccio, * 
 ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 
 
ha rovesciato i potenti dai troni, * 
 ha innalzato gli umili; 
 
ha ricolmato di beni gli affamati, * 
 ha rimandato i ricchi a mani vuote. 
 
Ha soccorso Israele, suo servo, * 
 ricordandosi della sua misericordia, 
 
come aveva promesso ai nostri padri, * 
 ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre. 
 
Gloria al Padre e al Figlio * 
 e allo Spirito Santo. 



 
Come era nel principio, e ora e sempre * 
 nei secoli dei secoli. Amen. 
 
Ant. al Magn. Siate pronti, 
   come chi attende nella notte il suo Signore. 
 
 
INTERCESSIONI 
Memori dell’amore di Cristo, che, 
con la prodigiosa moltiplicazione dei pani e dei pesci, 
saziò la fame del suo popolo, diciamo con umile fiducia: 
Rinnova per noi, Signore, i prodigi della tua misericordia. 
 
Riconosciamo, Signore, che i benefici 
ricevuti in questa settimana vengono dalla tua bontà, 
– fa’ che non trovino in noi un terreno sterile, 
 ma portino frutti di vita eterna. 
 
Luce e salvezza delle genti, guida e proteggi 
i missionari del Vangelo, 
– accendi in essi il fuoco del tuo Spirito. 
 
Fa’ che tutti gli uomini cooperino a creare un mondo nuovo, 
– più conforme alle legittime aspirazioni del progresso 
 nella giustizia e nella pace. 
 
Medico delle anime e dei corpi, 
dona sollievo ai malati, conforto ai moribondi, 
– visita e rinnova tutti gli uomini con la tua misericordia. 
 
Accogli i nostri defunti nella gloriosa schiera dei santi, 
– scrivi anche i loro nomi nel libro della vita. 
 
Padre nostro. 
 
 
ORAZIONE 
 Dio onnipotente ed eterno, che ci dai il privilegio di chiamarti Padre, fa’ crescere in noi lo spirito di figli adottivi, perché 
possiamo entrare nell’eredità che ci hai promesso. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con 
te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 
 R. Amen. 
 
Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna. 
 R. Amen. 



 
 

Compieta 
 
 
DOPO I PRIMI VESPRI DELLA DOMENICA 
E DELLE SOLENNITÀ 
 
V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
A questo punto, è bene sostare alquanto in silenzio per l’esame di coscienza che, nella celebrazione comunitaria, può essere 
introdotto e seguito da uno dei formulari dell’atto penitenziale della Messa debitamente adattato. 
 
INNO 
 

Al termine del giorno, 
o sommo Creatore, 
vegliaci nel riposo 
con amore di Padre. 
 
Dona salute al corpo 
e fervore allo spirito, 
la tua luce rischiari 
le ombre della notte. 
 
Nel sonno delle membra 
resti fedele il cuore, 
e al ritorno dell’alba 
intoni la tua lode. 
 
Sia onore al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo, 
al Dio trino ed unico 
nei secoli sia gloria. Amen. 
 

Oppure: 
 

Gesù, luce da luce, 
sole senza tramonto, 
tu rischiari le tenebre 
nella notte del mondo. 
 
In te, santo Signore, 
noi cerchiamo il riposo 
dall’umana fatica, 
al termine del giorno. 
 
Se i nostri occhi si chiudono, 
veglia in te il nostro cuore; 
la tua mano protegga 
coloro che in te sperano. 
 
Difendi, o Salvatore, 
dalle insidie del male 
i figli che hai redenti 
col tuo sangue prezioso. 
 



A te sia gloria, o Cristo, 
nato da Maria vergine, 
al Padre ed allo Spirito 
nei secoli dei secoli. Amen. 

 
 
1 ant. Pietà di me, o Signore: 
    ascolta la mia preghiera. 
 
 Oppure: 
 
  In te confido, Signore, 
  e in pace mi addormento. 
 
SALMO 4 Rendimento di grazie 
E Dio che disse: «Rifulga la luce dalle tenebre», 
rifulse nei nostri cuori per far risplendere la conoscenza della gloria divina, 
che rifulge sul volto di Cristo (2 Cor 4, 6). 
 
Quando ti invoco, rispondimi, 
  Dio, mia giustizia: † 
 dalle angosce mi hai liberato; * 
 pietà di me, ascolta la mia preghiera. 
 
Fino a quando, o uomini, sarete duri di cuore? * 
 Perché amate cose vane 
  e cercate la menzogna? 
 
Sappiate che il Signore 
  fa prodigi per il suo fedele: * 
 il Signore mi ascolta quando lo invoco. 
 
Tremate e non peccate, * 
 sul vostro giaciglio riflettete e placatevi. 
 
Offrite sacrifici di giustizia * 
 e confidate nel Signore. 
 
Molti dicono: «Chi ci farà vedere il bene?». * 
 Risplenda su di noi, Signore, 
  la luce del tuo volto. 
 
Hai messo più gioia nel mio cuore * 
 di quando abbondano vino e frumento. 
 
In pace mi corico e subito mi addormento: * 
 tu solo, Signore, al sicuro mi fai riposare. 
 
1 ant. Pietà di me, o Signore: 
    ascolta la mia preghiera. 
 
 Oppure: 
 
  In te confido, Signore, 
  e in pace mi addormento. 
 
 
2 ant. Nella notte, benedite il Signore. 
 
SALMO 133 Orazione notturna nel tempio 
Lodate il nostro Dio, voi suoi servi, 
voi che lo temete, piccoli e grandi (Ap 19, 5). 
 
Ecco, benedite il Signore, * 
 voi tutti, servi del Signore; 



 
voi che state nella casa del Signore * 
 durante le notti. 
 
alzate le mani verso il tempio * 
 e benedite il Signore. 
 
Da Sion ti benedica il Signore, * 
 che ha fatto cielo e terra. 
 
2 ant. Nella notte, benedite il Signore. 
 
 
LETTURA BREVE Dt 6, 4-7 
 Ascolta, Israele: il Signore è il nostro Dio, il Signore è uno solo. Tu amerai il Signore tuo Dio con tutto il cuore, con tutta 
l’anima e con tutte le forze. Questi precetti che oggi ti do, ti stiano fissi nel cuore; li ripeterai ai tuoi figli, ne parlerai quando 
sarai seduto in casa tua, quando camminerai per via, quando ti coricherai e quando ti alzerai. 
 
RESPONSORIO BREVE 
R. Signore, * nelle tue mani affido il mio spirito. 
Signore, nelle tue mani affido il mio spirito. 
V. Dio di verità, tu mi hai redento: 
nelle tue mani affido il mio spirito. 
  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
Signore, nelle tue mani affido il mio spirito. 
 
 
Ant. Nella veglia salvaci, Signore, 
  nel sonno non ci abbandonare: 
  il cuore vegli con Cristo 
  e il corpo riposi nella pace. 
 
CANTICO DI SIMEONE Lc 2, 29-32 
Cristo, luce delle genti e gloria d’Israele 
 
Ora lascia, o Signore, che il tuo servo * 
 vada in pace secondo la tua parola; 
 
perché i miei occhi han visto la tua salvezza, * 
 preparata da te davanti a tutti i popoli, 
 
luce per illuminare le genti * 
 e gloria del tuo popolo Israele. 
 
Ant. Nella veglia salvaci, Signore, 
  nel sonno non ci abbandonare: 
  il cuore vegli con Cristo 
  e il corpo riposi nella pace. 
 
 
ORAZIONE 
 Veglia su di noi in questa notte, o Signore: la tua mano ci ridesti al nuovo giorno perché possiamo celebrare con gioia la 
risurrezione del tuo Figlio, che vive e regna nei secoli dei secoli. 
 R. Amen. 
 
Il Signore ci conceda una notte serena e un riposo tranquillo. 
 R. Amen. 
 
 
Si conclude con un’antifona della Beata Vergine Maria. 
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